
UNIVERSITÀ & FORMAZIONE

■ Un sistema di atenei per battere
la crisi. Usando le armi della condivi-
sione della scienza e della conoscen-
za. Il tema delle alleanze tra Universi-
tà, sulla base del modello california-
no, è stato al centro dell’inaugurazio-
ne dell’anno accademico della Stata-
le, alla quale è intervenuta anche il
ministro dell’Interno Anna Maria
Cancellieri. La cerimonia, svoltasi al
Teatro Grande (concesso
in uso gratuitamente dal-
la Fondazione omonima
e dal Comune), ha regala-
to momenti suggestivi,
come il rito medievale
con il quale è stata confe-
rita la laurea honoris cau-
sa al professor Guido Ca-
labresi. Ma a imporsi so-
no statinaturalmente i te-
mi di attualità, a partire
dai preoccupanti tagli al
Fondo di finanziamento
orinario che tanti atenei
sta mettendo in difficol-
tà. Per fortuna, rimarca il rettore Ser-
gioPecorelli, «negliultimi anni laten-
denza negativa dell’Ffo è stata atte-
nuatadall’aumento della nostraquo-
ta premiale, che ci colloca ampia-
mente sopra la media del sistema».
In questo contesto nazionale e in
controtendenza rispetto a quanto
succede altrove, l’Università cittadi-
na registra una tenuta, anzi un lieve

aumento degli iscritti (poco sopra ai
15mila). E per il futuro guarda a colla-
borazioni non solo con Bergamo, ma
anche con gli altri atenei lombardi e
conVerona: nonè un casose ieri mat-
tina fossero presenti quasi tutti i ret-
tori delle Università vicine. Le siner-
gieriguarderanno aspetti della didat-
tica,della ricerca e dell’internaziona-
lizzazione. «Brescia è "Università

aperta" - osserva il magni-
fico - e non potrebbe esse-
re diversamente:nei pros-
simi anni molti obiettivi
potranno essere raggiunti
condividendo risorse,
esperienze,progetti,entu-
siasmoconaltrerealtà.Ab-
biamo formalizzato, re-
centemente, un accordo
quadrocon l’Università di
Bergamo. E abbiamo già
condiviso un primo pro-
getto di collaborazione
scientifica per la realizza-
zionedi sistemi di control-

lo dello stato di salute, di monitorag-
gio dell’attività fisica e del consumo
di farmaci nella popolazione anziana
attraverso tecnologie di comunica-
zione sensoriale a distanza, a cui ne
stanno seguendo altri in fase di pro-
gettazione. Abbiamo inoltre indivi-
duatoneicorsididottoratola sededo-
ve si può generare la maggior siner-
gia di competenze e potenzialità for-

mative. E stiamo procedendo alla co-
stituzione di una commissione di
esperticheincludai prorettoridelega-
ti alla internazionalizzazione».
Ma la Statale, rimarca Pecorelli, è ov-
viamenteapertapiù che maialla real-
tà bresciana: «Noi - ammonisce - in-
sieme alle imprese, alle istituzioni
pubbliche e finanziarie, dobbiamo
decidere se il nostro territorio vorrà
essere leader o follower, proattivo o
reattivo, di avanguardia o di retro-
guardia». Tra i progetti più proficui
portati avanti il rettore cita «Brescia
Smart City», che vede in prima fila il
Comune: «ha lo scopo di costruire
unacollaborazione che, tramite nuo-
ve tecnologie e una regia unitaria,
renda Brescia una città intelligente,
secondo l’accezione della Commis-
sione Europea, coniugando salva-
guardia dell’ambiente e crescita oc-
cupazionale ed economica».
Infine la delicatissima questione del
diritto allo studio: «Questa Ammini-
strazione - conclude Pecorelli - lo ha
favorito in modo diretto e indiretto:
nonhaaumentato letasseuniversita-
rie; mette a disposizione alloggi per
studenti esterni a canoni agevolati;
ha attivato il Collegio di merito "Lui-
gi Lucchini"; e, in sinergia con Palaz-
zo Loggia, dispone di convenzioni
vantaggiose per facilitare la circola-
zione dei propri studenti».

Marco Tedoldi

Il RettoreaccoglieMinistroe Prefetto. In alto, l’abbraccioconCalabresi

■ Suggestiva e rispettosa dell’antica tradizione accademica. La
cerimonia di conferimento della laurea honoris causa in
Giurisprudenza a Guido Calabresi, professore emerito alla Yale Law
School, ha fatto da cornice alla festa della Statale. Dopo la laudatio
tenuta da Fabio Addis, il dottorando ha indossato toga e marsina,
quindi il rettore gli ha posto sul capo il tocco, leggendo le parole della
formula medievale, e gli ha consegnato il libro, il sigillo e la
pergamena. Il canto del Chorus ha suggellato il rito, che si è concluso
con la lectio doctoralis di Calabresi incentrata sul tema
«Federalismo: ragioni e conseguenze». «Con Brescia ho un rapporto
speciale - ha detto Calabresi - perché la famiglia Montini aiutò molto
i miei parenti dopo la proclamazione delle leggi razziali». m. nic.

■ Dalla «mancanza di ascolto» al «diritto allo studio inesistente»
fino alla «riduzione della partecipazione». È stata una relazione
piena di note dolenti quella che Matteo Giacomini, laureando in
Giurisprudenza, ha letto ieri mattina al Grande. Giacomini ha
esordito con un attimo di silenzio per evidenziare «la mancanza di
ascolto delle nostre idee». Secondo il rappresentante di «Studenti
Per» a Brescia «il nuovo statuto ha ridotto gli spazi di partecipazione
e di confronto tra le componenti accademiche. Il Comitato
partecipativo degli studenti è stato svuotato di ogni autonomia. Non
abbiamo bisogno - ha aggiunto - di un campus, ma dell’effettiva
volontà di far interagire gli studenti». E ha concluso: «Se il futuro è
nelle nostre mani, coinvolgeteci, date peso alle nostre valutazioni».

Cancellieri: «Voto Erasmus, la volontà c’è»
Oggi in programma il Consiglio dei ministri per tentare di risolvere la questione

GUIDO CALABRESI

Libro, sigillo e pergamena: formula medievale
per il conferimento della laurea honoris causa

LO STUDENTE

«Non abbiamo bisogno di un campus
ma della volontà di farci interagire»

BRESCIA&PROVINCIA

IL MAGNIFICO
«Nei prossimi anni

molti obiettivi
saranno raggiunti

condividendo
risorse, esperienze,

progetti
ed entusiasmo»

Statale in un sistema di atenei:
così la scienza può battere la crisi
L’idea del rettore Pecorelli all’inaugurazione dell’anno accademico
Già formalizzato l’accordo quadro con l’ateneo di Bergamo

■ Per il secondo anno con-
secutivo non è voluta manca-
re.E così, asorpresa, anche ie-
ri ilministro Anna Maria Can-
cellieri ha assistito alla ceri-
monia di inaugurazione del-
l’anno accademico della Sta-
tale. Un segno di vicinanza e
di grande affetto per una città
chedal2000al 2003l’haaccol-
ta come prefetto e che le è ri-
masta nel cuore.
Durante il saluto sul palco del
massimo teatro cittadino il
ministro ha parlato di «uno

straordinario ateneo che si
pone tra gli istituti di ricerca
più avanzati del Paese e che è
specchio della comunità bre-
sciana». Una comunità che
«è eccezionale perché coniu-
ga innovazione, cultura, vo-
glia di fare e voglia di cresce-
re».
A margine dell’inaugurazio-
ne la Cancellieri non si è sot-
tratta a una domanda sul di-
rittodivoto deglistudentiEra-
smus alle prossime elezioni,
un tema che riguarda circa

25mila studenti italiani che si
trovano all’estero: «Domani
(oggi per chi legge, ndr) si ter-
rà un Consiglio dei ministri in
cui cercheremo di risolvere la
situazione. Servirebbe un de-
creto, poi da convertire. Non
è semplice perché dobbiamo
verificarne la costituzionalità
e perché dobbiamo scioglie-
re questi nodi giuridici in po-
chissimi giorni. Ma posso as-
sicurare che la buona volontà
c’è».
Le rassicurazioni del mini-

stro hanno chiuso una matti-
natadi festacheera comincia-
ta con la celebrazione della
Messa nella Chiesa di San Lo-
renzo.
Nell’omelia il Vescovo di Bre-
scia, monsignor Luciano Mo-
nari,ha osservato:«In Univer-
sità si deve ricercare una veri-
tàche non sia di parte, funzio-
nale a un solo interesse, ma
che sia invece distaccata e di-
sinteressata, non influenzata
dalle preferenze delle perso-
ne o dei gruppi».
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Brescia inaugura il 31esimo anno 
accademico della Statale 
 
21.01.2013 - Con una cerimonia al Teatro Grande, 
inaugurato ufficialmente il primo anno accademico 
dopo il trentennale. Laurea honoris causa a Guido 
Calabresi. Tra il pubblico il ministro Cancellieri. 
 

 
Con una cerimonia al Teatro Grande ha preso 

ufficialmente il via il trentunesimo anno accademico per 

l'Università degli Studi di Brescia. La cerimonia è stata 

anche occasione per attibuire la laurea honoris causa al 

giurista di fama internazionale Guido Calabresi. E' il 

terzo riconoscimento di questo tipo che l'Ateneo attribuisce dopo l'imprenditore Luigi Lucchini e al nobel per la medicina 

Paul Greengard. Fondata nel 1982 l'università bresciana aveva festeggiato proprio lo scorso anno il suo trentennale. 

Circa 30mila gli studenti laureati in questi anni presso le facoltà cittadine che offrono oggi 24 corsi triennali e 16 

magistrali. Un anno che si preannuncia non facile dal punto di vista economico come ha puntualizzato il rettore 

dell'Ateneo bresciano, Sergio Pecorelli, richiamando le autorità presenti tra cui il ministro Cancellieri, ad una maggiore 

attenzione nei confronti dell'istruzione, investimento a lungo termine su cui invece l'Italia ha tagliato pesantemente negli 

ultimi anni. 
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DOMENICA 20.01.2013  ORE 07.30

20.01.2013

Brescia «incorona» la Corte suprema
Usa
L'INAUGURAZIONE. Cerimonia particolare domani alle 10.30 al Teatro Grande: un momento
che punta ad unire la città degli studi con il suo «tempio culturale»
Una laurea «honoris causa» sarà conferita domani al giudice italoamericano Guido Calabresi
Pecorelli: «Un simbolo della cultura internazionale»

«Festeggiati i trent'anni, giovane età per un

ateneo, portato a termine il rinnovamento

voluto dalla legge, il trentunesimo anno

accademico sarà dedicato a rivedere le

strategie e a spiccare il volo verso grandi

progetti». L'inaugurazione fissata per

domani, secondo il rettore dell'università

statale di Brescia Sergio Pecorelli, diventerà

il simbolo di «questa proiezione in avanti, di

un'apertura al mondo che si innesta su salde

radici, di un processo di

internazionalizzazione nel quale ci

accompagnerà la città». Anche la scelta di

tenere la cerimonia di avvio dell'anno accademico al Teatro Grande significa, per lui, legare il

tempio degli studi alla tradizione culturale cittadina. «IL SIMBOLO di una cultura che ha

fondamenta sicure nel proprio territorio ma che si confronta e si esprime a livello internazionale

- egli dice - starà nella personalità d'eccezione al centro dei cerimoniali, un italiano divenuto uno

dei più importanti giuristi contemporanei, senior judge della Corte d'Appello degli Stati uniti e

sterling professor della Yale university, il professor Guido Calabresi, nato a Milano nel 1932».

Domani, durante l'inaugurazione che avrà inizio alle ore 10.30, gli verrà assegnata la laurea

honoris causa. Andrà ad aggiungersi alle oltre quaranta già ricevute un pò dappertutto ma sarà

solo la seconda volta in Italia che ciò avviene in concomitanza con lo start accademico; l'altra

volta fu per il presidente Napolitano a Bologna. La «laudatio» con le motivazioni è stata affidata

a Fabio Addis, ordinario di diritto privato nel dipartimento di Giurisprudenza, dipartimento che

ha avanzato la proposta. «Metterò in luce la bipolarità di uno studioso nato nella culla del diritto

romano e vissuto appieno nel diritto anglosassone, divenuto un faro per l'intera giurisprudenza

mondiale» ha anticipato ieri nel corso della presentazione dell'evento. «GIURISPRUDENZA è

Il rettore Sergio Pecorelli e il professor Guido Calabresi
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l'ultima arrivata ma la storia bresciana vanta nomi di rilievo in campo giuridico come

Zanardelli», ha commentato da parte sua il direttore del dipartimento Saverio Regasto che ha

annunciato un incontro aperto di Calabresi con docenti e studenti nel pomeriggio alle 16. Il

professore fu costretto a lasciare l'Italia con la famiglia per ragioni politiche nel 1939, e oggi si

dice rattristato per gli eccellenti talenti italiani che vede negli States impossibilitati a tornare in

patria dove non si incentiva la ricerca. In questa sede, tuttavia, sia lui che il rettore hanno voluto

mostrarsi ottimisti, sperando nella teoria dei cicli che può far prevedere tempi migliori. Persino

sui tagli drastici alle università Pecorelli, che non trascurerà di parlarne duramente nella sua

prolusione al teatro Grande ha voluto cercare spiragli: «sapremo rispondere attivamente,

nessun progetto verrà fermato e cercheremo di tamponare i gravi danni al diritto allo studio».

Ai giovani Calabresi vorrà infondere entusiasmo, «per il diritto serve idealismo - sostiene -; non

è arido ma un determinante tramite per le riforme e la crescita di un Paese». Domani mattina

tratterà, nella sua «lectio doctoralis», di federalismo, quello Usa e quello mai nato in Europa.

COPYRIGHT

Magda Biglia
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UNIVERSITA': LAUREA HONORIS CAUSA A GIUDICE USA CALABRESI 
 20130119 01989 
ZCZC8242/SXB 
Istruzione --> Universita' 
R CRO S42 S0B QBXB 
UNIVERSITA': LAUREA HONORIS CAUSA A GIUDICE USA CALABRESI 
IN OCCASIONE INAUGURAZIONE STATALE BRESCIA 
   (ANSA) - MILANO, 19 GEN - L'Universita' degli Studi di 
Brescia conferira', lunedi' prossimo in occasione 
dell'inaugurazione del 31/mo anno accademico della Statale al 
Teatro Grande, la Laurea Honoris Causa in Giurisprudenza al 
professor Guido Calabresi, italo-americano, giudice della Corte 
Suprema d'appello degli Stati Uniti. Lo ha reso noto, in un 
comunicato, la stessa Universita' sottolineando che Calabresi e' 
''un giurista di fama internazionale''. 
   ''Un riconoscimento importante e prestigioso, che mi fa 
immenso piacere e mi riempie di orgoglio - ha commentato il 
'neo-dottore' -. Sono davvero fiero di essere insignito di 
questo riconoscimento, per due motivi principali: 
l'autorevolezza dell'Ateneo bresciano e in piu'  perche' la 
Laurea mi viene assegnata da una giovane Universita' e da una 
citta' di grande livello. La mia famiglia e' dovuta emigrare 
quando ero molto piccolo, ma non abbiamo mai tagliato i ponti 
con l'Italia''. 
   ''La scelta del prof. Calabresi - ha spiegato il rettore 
Sergio Pecorelli - rientra a pieno titolo nell'opera di 
internazionalizzazione che stiamo portando avanti. Ovviamente, 
non possiamo tralasciare il servizio reso dal professore allo 
sviluppo della cultura del diritto mondiale''. (ANSA). 
 
     COM-SI 
19-GEN-13 13:09 NNNN 
 



 

 
 
UNIVERSITA': BRESCIA, LAUREA HONORIS CAUSA A PROF. CALABRESI 
 (AGI) ‐ Roma, 19 gen. ‐ "Un riconoscimento importante e prestigioso,  che mi fa 
immenso piacere e mi riempie di orgoglio". Cosi' ha commentato  il prof. Guido 
Calabresi, giudice della Corte Suprema di Appello degli  Stati Uniti d'America e 
uno dei piu' autorevoli studiosi del diritto al  mondo, l'attribuzione della Laurea 
Honoris Causa in Giurisprudenza  dell'Universita' degli Studi di Brescia. Titolo 
che gli verra'  
 consegnato lunedi' 21 gennaio al Teatro Grande della citta', in  occasione 
dell'inaugurazione del trentunesimo Anno Accademico della  Statale bresciana. "Sono 
davvero fiero di essere insignito di questo  riconoscimento, per due motivi 
principali ‐ continua il prof. Calabresi,  perfetto esempio di eccellenza italiana 
all'estero ‐. Innanzitutto,  l'autorevolezza dell'Ateneo bresciano: conosco bene da 
anni il Rettore,  il prof. Sergio Pecorelli, scienziato illustre e con solidissimi  
rapporti internazionali, che lo hanno reso una figura di primissimo  piano. In 
piu', perche' la Laurea mi viene assegnata da una giovane  Universita' e da una 
citta' di grande livello. Ho avuto numerosi allievi  presso la facolta' di legge di 
Yale, che ho presieduto e in cui insegno  tuttora, che hanno lavorato a Brescia. 
Alcuni anni fa, mi sono recato  qui e ho trovato un gruppo di ragazzi e giovani 
studiosi di un idealismo  e una voglia di fare molto grandi. Insomma, quello della 
vostra citta'  
 e' un tessuto vivo, culturalmente molto apprezzato anche Oltreoceano. La  mia 
famiglia e' dovuta emigrare quando ero molto piccolo, ma non abbiamo  mai tagliato 
i ponti con l'Italia. Questo e' il mio consiglio ai giovani  che lasciano il Paese: 
mantenete sempre intatte le vostre radici". Il  grande giurista milanese, fondatore 
dell'analisi economica del diritto,  terra' lunedi' al Teatro Grande una lectio 
doctoralis intitolata 
 "Federalismo: ragioni e conseguenze". (AGI) 
  Red/Pgi  (Segue) 
 
 



 

 
 
 
UNIVERSITA': BRESCIA, LAUREA HONORIS CAUSA A PROF. CALABRESI (2)= 
 
 
 
 (AGI) ‐ Milano, 19 gen. ‐ "La scelta del prof. Calabresi rientra a  pieno titolo 
nell'opera di internazionalizzazione che stiamo portando 
 avanti: rappresenta il raccordo perfetto tra Italia ed estero ‐ commenta  il prof. 
Sergio Pecorelli, Rettore dell'Universita' ‐. Ovviamente, non  possiamo tralasciare 
il servizio reso dal professore allo sviluppo della  cultura del diritto mondiale: 
una persona che racchiude in se' la figura  dell'accademico e del servitore dello 
Stato, sia come Preside di Yale  che come giudice di Corte d'Appello. Abbiamo 
quindi voluto 'laureare' il  prof. Calabresi anche come atto beneaugurante per il 
nostro futuro. Si  sono chiusi infatti i primi trent'anni dell'Universita': un 
periodo in  cui siamo cresciuti moltissimo. L'ateneo si e' affermato e consolidato  
in quattro macroaree: Ingegneria, Medicina, Economia e Giurisprudenza ed  e' un 
brillante esempio di integrazione fra mondo accademico e  territorio. Abbiamo un 
ranking molto buono tra le Universita' di medie  dimensioni e attraiamo ancora 
numerosi studenti: la Statale non ha  infatti subito la flessione delle iscrizioni 
che ha colpito moli altri  poli accademici italiani. I nostri laureati, in media, 
trovano inoltre  un posto di lavoro prima rispetto ai coetanei di altri atenei". 
"Il  prof. Calabresi e' un connazionale che ha dato lustro al nostro Paese  nel 
mondo ‐ aggiunge il prof. Saverio Regasto, Direttore del  Dipartimento di 
Giurisprudenza dell'Universita' di Brescia ‐. Purtroppo,  e' addirittura piu' 
conosciuto negli USA che qui da noi, tranne  ovviamente che per gli studiosi del 
settore. E' davvero un motivo di  prestigio riconoscere la laurea honoris causa ad 
un grande maestro del  diritto come lui". Durante la consegna dell'onorificenza, la 
Laudatio  verra' pronunciata dal prof. Fabio Addis, Ordinario di Diritto Privato  
dell'ateneo bresciano. "La scelta e' ricaduta sul prof. Calabresi per il  suo 
grande spessore culturale e per il metodo utilizzato durante tutta  la sua carriera 
‐ sottolinea il prof. Addis ‐. Un approccio non  astrattamente teorico, ma molto 
piu' pragmatico e realistico, che fa  scaturire i risultati dall'osservazione 
empirica dei fenomeni. Seguendo  il suo esempio, dovremmo valorizzare sempre piu' 
metodi di taglio  clinico e analitico". (AGI) 

    Red/Pgi 



 
 
UNIVERSITÀ DI BRESCIA, LAUREA HONOREM A PROF. CALABRESI 
“Ateneo cittadino modello anche per gli USA” 
 
Milano, 19 gennaio (ANSA) - “Un riconoscimento importante e prestigioso, che mi fa immenso 
piacere e mi riempie di orgoglio”. Così ha commentato il prof. Guido Calabresi, giudice della Corte 
Suprema di Appello degli Stati Uniti d’America e uno dei più autorevoli studiosi del diritto al mondo, 
l’attribuzione della Laurea Honoris Causa in Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Brescia. 
Titolo che gli verrà consegnato lunedì 21 gennaio al Teatro Grande della città, in occasione 
dell’inaugurazione del trentunesimo Anno Accademico della Statale bresciana. “Sono davvero fiero 
di essere insignito di questo riconoscimento, per due motivi principali – continua il prof. Calabresi, 
perfetto esempio di eccellenza italiana all’estero –. Innanzitutto, l’autorevolezza dell’Ateneo 
bresciano: conosco bene da anni il Rettore, il prof. Sergio Pecorelli, scienziato illustre e con 
solidissimi rapporti internazionali, che lo hanno reso una figura di primissimo piano. In più, perché 
la Laurea mi viene assegnata da una giovane Università e da una città di grande livello. Ho avuto 
numerosi allievi presso la facoltà di legge di Yale, che ho presieduto e in cui insegno tuttora, che 
hanno lavorato a Brescia. Quello della vostra città è un tessuto vivo, culturalmente molto 
apprezzato anche Oltreoceano. “La scelta del prof. Calabresi rientra a pieno titolo nell’opera di 
internazionalizzazione che stiamo portando avanti: rappresenta il raccordo perfetto tra Italia ed 
estero – commenta il prof. Sergio Pecorelli, Rettore dell’Università –. Ovviamente, non possiamo 
tralasciare il servizio reso dal professore allo sviluppo della cultura del diritto mondiale: una 
persona che racchiude in sé la figura dell’accademico e del servitore dello Stato, sia come Preside 
di Yale che come giudice di Corte d’Appello. Abbiamo quindi voluto ‘laureare’ il prof. Calabresi 
anche come atto beneaugurante per il nostro futuro”. 



Università di Brescia, prof. Calabresi laureato “ad honorem” 
Milano, 19 gen. (Adnkronos) – “Un riconoscimento prestigioso, che mi fa immenso piacere e mi riempie 
di orgoglio”. Così ha commentato il prof. Guido Calabresi, giudice della Corte Suprema di Appello degli 
Stati Uniti d’America e giurista di fama mondiale, l’attribuzione della Laurea Honoris Causa in 
Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Brescia. Il conferimento ufficiale avverrà lunedì 21 gennaio 
durante l’inaugurazione del trentunesimo Anno Accademico dell’università bresciana. “Sono davvero 
fiero di essere insignito di questo riconoscimento, per due motivi principali – continua il prof. Calabresi, 
perfetto esempio di eccellenza italiana all’estero –. Innanzitutto, l’autorevolezza dell’Ateneo bresciano: 
conosco bene da anni il Rettore, il prof. Sergio Pecorelli, scienziato illustre e con solidissimi rapporti 
internazionali, che lo hanno reso una figura di primissimo piano. In più, perché la Laurea mi viene 
assegnata da una giovane Università e da una città di grande livello. Ho avuto numerosi allievi presso 
la facoltà di legge di Yale, che ho presieduto e in cui insegno tuttora, che hanno lavorato a Brescia. 
Alcuni anni fa, mi sono recato qui e ho trovato un gruppo di ragazzi e giovani studiosi di un idealismo e 
una voglia di fare molto grandi. Insomma, quello della vostra città è un tessuto vivo, culturalmente molto 
apprezzato anche Oltreoceano. Il giurista milanese terrà lunedì una lectio doctoralis, intitolata 
“Federalismo: ragioni e conseguenze”. “La scelta del prof. Calabresi rientra a pieno titolo nell’opera di 
internazionalizzazione che stiamo portando avanti: rappresenta il raccordo perfetto tra Italia ed estero – 
commenta il prof. Pecorelli, Rettore dell’Università –. Ovviamente, non possiamo tralasciare il servizio 
reso dal professore allo sviluppo della cultura del diritto mondiale. Abbiamo quindi voluto ‘laureare’ il 
prof. Calabresi anche come atto beneaugurante per il nostro futuro. Si sono chiusi infatti i primi 
trent’anni dell’Università: un periodo in cui siamo cresciuti moltissimo. L’ateneo si è affermato e 
consolidato in quattro macroaree: Ingegneria, Medicina, Economia e Giurisprudenza ed è un brillante 
esempio di integrazione fra mondo accademico e territorio. Abbiamo un ranking molto buono tra le 
Università di medie dimensioni e attraiamo ancora numerosi studenti. I nostri laureati, in media, trovano 
inoltre un posto di lavoro prima rispetto ai coetanei di altri atenei”. 



 
 
Nuovo anno accademico per l’Università di Brescia e laurea honoris causa al Giudice 
Calabresi 
 
“Un riconoscimento importante e prestigioso, che mi fa immenso piacere e mi riempie di orgoglio”. 
Questo il commento del prof. Guido Calabresi, giudice della Corte Suprema di Appello degli Stati 
Uniti d’America e uno dei più autorevoli giuristi al mondo, l’attribuzione della Laurea Honoris Causa 
in Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Brescia. Titolo che gli verrà consegnato lunedì 21 
gennaio in occasione dell’inaugurazione del 31° Anno Accademico della Statale bresciana. “Sono 
fiero di essere insignito di questo riconoscimento, per due motivi – continua il prof. Calabresi –. 
Innanzitutto, l’autorevolezza dell’Ateneo bresciano: conosco bene da anni il Rettore, il prof. Sergio 
Pecorelli, scienziato illustre e con solidissimi rapporti internazionali, che lo hanno reso una figura di 
primissimo piano. In più, perché la Laurea mi viene assegnata da una giovane Università e da una 
città di grande livello. Ho avuto numerosi allievi presso la facoltà di legge di Yale, che ho presieduto 
e in cui insegno tuttora, che hanno lavorato a Brescia. Alcuni anni fa, mi sono recato qui e ho trovato 
un gruppo di ragazzi e giovani studiosi di un idealismo e una voglia di fare molto grandi. La mia 
famiglia è dovuta emigrare quando ero molto piccolo, ma non abbiamo mai tagliato i ponti con 
l’Italia. Questo è il mio consiglio ai giovani che lasciano il Paese: mantenete sempre intatte le vostre 
radici”. Il grande giurista milanese, fondatore dell’analisi economica del diritto, terrà lunedì al 
Teatro Grande una lectio doctoralis intitolata “Federalismo: ragioni e conseguenze”. “La scelta del 
prof. Calabresi rientra a pieno titolo nell’opera di internazionalizzazione che stiamo portando avanti: 
rappresenta il raccordo perfetto tra Italia ed estero – commenta il prof. Sergio Pecorelli, Rettore 
dell’Università –. Ovviamente, non possiamo tralasciare il servizio reso dal professore allo sviluppo 
della cultura del diritto mondiale: una persona che racchiude in sé la figura dell’accademico e del 
servitore dello Stato, sia come Preside di Yale che come giudice di Corte d’Appello. Abbiamo quindi 
voluto ‘laureare’ il prof. Calabresi anche come atto beneaugurante per il nostro futuro. Si sono chiusi 
infatti i primi trent’anni dell’Università: un periodo in cui siamo cresciuti moltissimo. L’ateneo si è 
affermato e consolidato in quattro macroaree: Ingegneria, Medicina, Economia e Giurisprudenza ed è 
un brillante esempio di integrazione fra mondo accademico e territorio. Abbiamo un ranking molto 
buono tra le Università di medie dimensioni e attraiamo ancora numerosi studenti: la Statale non ha 
infatti subito la flessione delle iscrizioni che ha colpito moli altri poli accademici italiani. I nostri 
laureati, in media, trovano inoltre un posto di lavoro prima rispetto ai coetanei di altri atenei”. La 
presenza a Brescia del prof. Calabresi porta anche ad una riflessione sull’attuale crisi economica. 
“Credo che il peggio sia passato – afferma il giurista –. Esistono due modi per affrontare una crisi così 
forte: spendere di meno o puntare sulla crescita. Io appartengo al secondo filone di pensiero. La 
politica americana, malgrado molto ostruzionismo, è stata un po’ più improntata su questo aspetto 
rispetto a quella europea. La Germania ha invece puntato maggiormente sui tagli, mentre Italia e 
Francia hanno cercato di spingere nell’altra direzione, verso cui si dovrà per forza andare. Questo 
credo che porterà alla fine della crisi”. 
 



 
 

BRESCIA CONFERISCE LA LAUREA HONORIS CAUSA AL PROF. CALABRESI 
 

“Un riconoscimento importante e prestigioso, che mi fa immenso piacere e mi riempie di orgoglio”. 
Così ha commentato il prof. Guido Calabresi, giudice della Corte Suprema di Appello degli Stati 
Uniti d’America e uno dei più autorevoli studiosi del diritto al mondo, l’attribuzione della Laurea 
Honoris Causa in Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Brescia. Titolo che gli verrà 
consegnato lunedì 21 gennaio al Teatro Grande della città, in occasione dell’inaugurazione del 
trentunesimo Anno Accademico della Statale bresciana. “Sono davvero fiero di essere insignito di 
questo riconoscimento, per due motivi principali – continua il prof. Calabresi, perfetto esempio di 
eccellenza italiana all’estero –. Innanzitutto, l’autorevolezza dell’Ateneo bresciano: conosco bene 
da anni il Rettore, il prof. Sergio Pecorelli, scienziato illustre e con solidissimi rapporti 
internazionali, che lo hanno reso una figura di primissimo piano. In più, perché la Laurea mi viene 
assegnata da una giovane Università e da una città di grande livello. Ho avuto numerosi allievi 
presso la facoltà di legge di Yale, che ho presieduto e in cui insegno tuttora, che hanno lavorato a 
Brescia. Alcuni anni fa, mi sono recato qui e ho trovato un gruppo di ragazzi e giovani studiosi di 
un idealismo e una voglia di fare molto grandi. Insomma, quello della vostra città è un tessuto 
vivo, culturalmente molto apprezzato anche Oltreoceano. La mia famiglia è dovuta emigrare 
quando ero molto piccolo, ma non abbiamo mai tagliato i ponti con l’Italia. Questo è il mio 
consiglio ai giovani che lasciano il Paese: mantenete sempre intatte le vostre radici”. Il grande 
giurista milanese, fondatore dell’analisi economica del diritto, terrà lunedì al Teatro Grande una 
lectio doctoralis intitolata “Federalismo: ragioni e conseguenze”. “La scelta del prof. Calabresi 
rientra a pieno titolo nell’opera di internazionalizzazione che stiamo portando avanti: rappresenta 
il raccordo perfetto tra Italia ed estero – commenta il prof. Sergio Pecorelli, Rettore dell’Università –
. Ovviamente, non possiamo tralasciare il servizio reso dal professore allo sviluppo della cultura 
del diritto mondiale: una persona che racchiude in sé la figura dell’accademico e del servitore dello 
Stato, sia come Preside di Yale che come giudice di Corte d’Appello. Abbiamo quindi voluto 
‘laureare’ il prof. Calabresi anche come atto beneaugurante per il nostro futuro. Si sono chiusi 
infatti i primi trent’anni dell’Università: un periodo in cui siamo cresciuti moltissimo. L’ateneo si è 
affermato e consolidato in quattro macroaree: Ingegneria, Medicina, Economia e Giurisprudenza 
ed è un brillante esempio di integrazione fra mondo accademico e territorio. Abbiamo un ranking 
molto buono tra le Università di medie dimensioni e attraiamo ancora numerosi studenti: la Statale 
non ha infatti subito la flessione delle iscrizioni che ha colpito moli altri poli accademici italiani. I 
nostri laureati, in media, trovano inoltre un posto di lavoro prima rispetto ai coetanei di altri 
atenei”. 
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DALL'UNIVERSITÀ DI BRESCIA

Laurea honoris causa al giudice Calabresi
Ore: 15:13 | sabato, 19 gennaio 2013

L’Università degli Studi di Brescia conferirà lunedì prossimo, in occasione dell’inaugurazione
del 31/mo anno accademico della Statale al Teatro Grande, la Laurea Honoris Causa in
Giurisprudenza al professor Guido Calabresi, italo-americano, giudice della Corte Suprema
d’appello degli Stati Uniti. Lo ha reso noto, in un comunicato, la stessa Università sottolineando
che Calabresi  è «un giurista di fama internazionale». 
   
«Un riconoscimento importante e prestigioso, che mi fa immenso piacere e mi riempie di
orgoglio - ha commentato il ’neo-dottore' -. Sono davvero fiero di essere insignito di questo
riconoscimento, per due motivi principali: l’autorevolezza dell’ateneo bresciano e in più  perchè
la Laurea mi viene assegnata da una giovane Università e da una città di grande livello. La mia
famiglia è dovuta emigrare quando ero molto piccolo, ma non abbiamo mai tagliato i ponti con
l’Italia».
   
«La scelta del prof. Calabresi - ha spiegato il rettore Sergio Pecorelli - rientra a pieno titolo
nell’opera di internazionalizzazione che stiamo portando avanti. Ovviamente, non possiamo
tralasciare il servizio reso dal professore allo sviluppo della cultura del diritto mondiale».
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BRESCIA CONFERISCE LA LAUREA HONORIS CAUSA  
AL PROF. CALABRESI 
 
“Un riconoscimento importante e prestigioso, che mi fa immenso piacere e mi 
riempie di orgoglio”. Così ha commentato il prof. Guido Calabresi, giudice 
della Corte Suprema di Appello degli Stati Uniti d’America e uno dei più 
autorevoli studiosi del diritto al mondo, l’attribuzione della Laurea Honoris 
Causa in Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Brescia. Titolo che gli 
verrà consegnato lunedì 21 gennaio al Teatro Grande della città, in occasione 
dell’inaugurazione del trentunesimo Anno Accademico della Statale 
bresciana. “Sono davvero fiero di essere insignito di questo riconoscimento, 
per due motivi principali – continua il prof. Calabresi, perfetto esempio di 
eccellenza italiana all’estero –. Innanzitutto, l’autorevolezza dell’Ateneo 
bresciano: conosco bene da anni il Rettore, il prof. Sergio Pecorelli, 
scienziato illustre e con solidissimi rapporti internazionali, che lo hanno reso 
una figura di primissimo piano. In più, perché la Laurea mi viene assegnata 
da una giovane Università e da una città di grande livello.  



 

 

 

 

 

 
 
 
 
BRESCIA CONFERISCE LA LAUREA 
HONORIS CAUSA AL PROF. CALABRESI 

 
“Un riconoscimento importante e prestigioso, che mi fa immenso piacere e mi riempie di 
orgoglio”. Così ha commentato il prof. Guido Calabresi, 
giudice della Corte Suprema di Appello degli Stati Uniti d’America e uno dei più autorevoli studiosi del diritto al mondo, 
l’attribuzione della Laurea Honoris Causa in Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Brescia. Titolo che gli verrà consegnato 
lunedì 21 gennaio al Teatro Grande della città, in occasione dell’inaugurazione del trentunesimo Anno Accademico della Statale 
bresciana. “Sono davvero fiero di essere insignito di questo riconoscimento, per due motivi principali – continua il prof. Calabresi, 
perfetto esempio di eccellenza italiana all’estero –. Innanzitutto, l’autorevolezza dell’Ateneo bresciano: conosco bene da anni il 
Rettore, il prof. Sergio Pecorelli, scienziato illustre e con solidissimi rapporti internazionali, che lo hanno reso una figura di 
primissimo piano. In più, perché la Laurea mi viene assegnata da una giovane Università e da una città di grande livello. Ho avuto 
numerosi allievi presso la facoltà di legge di Yale, che ho presieduto e in cui insegno tuttora, che hanno lavorato a Brescia. Alcuni 
anni fa, mi sono recato qui e ho trovato un gruppo di ragazzi e giovani studiosi di un idealismo e una voglia di fare molto grandi. 
Insomma, quello della vostra città è un tessuto vivo, culturalmente molto apprezzato anche Oltreoceano. La mia famiglia è dovuta 
emigrare quando ero molto piccolo, ma non abbiamo mai tagliato i ponti con l’Italia. Questo è il mio consiglio ai giovani che 
lasciano il Paese: mantenete sempre intatte le vostre radici”. Il grande giurista milanese, fondatore dell’analisi economica del diritto, 
terrà lunedì al Teatro Grande una lectio doctoralis intitolata “Federalismo: ragioni e conseguenze”. “La scelta del prof. Calabresi 
rientra a pieno titolo nell’opera di internazionalizzazione che stiamo portando avanti: rappresenta il raccordo perfetto tra Italia ed 
estero – commenta il prof. Sergio Pecorelli, Rettore dell’Università –. Ovviamente, non possiamo tralasciare il servizio reso dal 
professore allo sviluppo della cultura del diritto mondiale: una persona che racchiude in sé la figura dell’accademico e del servitore 
dello Stato, sia come Preside di Yale che come giudice di Corte d’Appello. Abbiamo quindi voluto ‘laureare’ il prof. Calabresi anche 
come atto beneaugurante per il nostro futuro. Si sono chiusi infatti i primi trent’anni dell’Università: un periodo in cui siamo cresciuti 
moltissimo. L’ateneo si è affermato e consolidato in quattro macroaree: Ingegneria, Medicina, Economia e Giurisprudenza ed è un 
brillante esempio di integrazione fra mondo accademico e territorio. Abbiamo un ranking molto buono tra le Università di medie 
dimensioni e attraiamo ancora numerosi studenti: la Statale non ha infatti subito la flessione delle iscrizioni che ha colpito moli altri 
poli accademici italiani. I nostri laureati, in media, trovano inoltre un posto di lavoro prima rispetto ai coetanei di altri atenei”. “Il 
prof. Calabresi è un connazionale che ha dato lustro al nostro Paese nel mondo – aggiunge il prof. Saverio Regasto, Direttore del 
Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Brescia –. Purtroppo, è addirittura più conosciuto negli USA che qui da noi, tranne 
ovviamente che per gli studiosi del settore. È davvero un motivo di prestigio riconoscere la laurea honoris causa ad un grande 



maestro del diritto come lui”. Durante la consegna dell’onorificenza, la Laudatio verrà pronunciata dal prof. Fabio Addis, Ordinario 
di Diritto Privato dell’ateneo bresciano. “La scelta è ricaduta sul prof. Calabresi per il suo grande spessore culturale e per il metodo 
utilizzato durante tutta la sua carriera – sottolinea il prof. Addis –. Un approccio non astrattamente teorico, ma molto più pragmatico 
e realistico, che fa scaturire i risultati dall’osservazione empirica dei fenomeni. Seguendo il suo esempio, dovremmo valorizzare 
sempre più metodi di taglio clinico e analitico”. La presenza a Brescia del prof. Calabresi porta anche ad una riflessione sull’attuale 
crisi economica. “Credo che il peggio sia passato – afferma il giurista –. Esistono due modi per affrontare una crisi così forte: 
spendere di meno o puntare sulla crescita. Io appartengo al secondo filone di pensiero. La politica americana, malgrado molto 
ostruzionismo, è stata un po’ più improntata su questo aspetto rispetto a quella europea. La Germania ha invece puntato 
maggiormente sui tagli, mentre Italia e Francia hanno cercato di spingere nell’altra direzione, verso cui si dovrà per forza andare. 
Questo credo che porterà alla fine della crisi”.Il riconoscimento assegnato al prof. Calabresi, il terzo di questo genere dopo le lauree 
honoris causa a Luigi Lucchini, imprenditore siderurgico e a Paul Greengard, premio Nobel per la medicina, corona l’inaugurazione 
del trentunesimo anno accademico dell’Università degli Studi di Brescia. La Statale è stata fondata nel 1982 e offre oggi 24 corsi di 
Laurea triennale, 4 a ciclo unico e 16 corsi magistrali, divisi in 4 macroaree e 8 dipartimenti. Gli studenti dispongono inoltre di 26 
scuole di specializzazione come sede di esame di ammissione e 23 dottorati di ricerca. Secondo gli ultimi dati disponibili, l’Ateneo 
bresciano conta per l’anno accademico 2012-2013 oltre 14mila studenti iscritti. Dal 1982 ad oggi hanno conseguito una laurea oltre 
30mila studenti. “L’Università ambisce a diventare sempre più una struttura che guarda al benessere del cittadino in una chiave 
europea e mondiale – conclude il prof. Pecorelli –. La ristrutturazione delle aule e dei palazzi storici, la creazione del campus e il link 
con personalità di assoluta fama internazionale, come il prof. Calabresi, sono il modo giusto per mantenere alto il livello formativo 
che offriamo”. 

 



 

 

 

 

 

 
 
 

Brescia conferisce la Laurea Honoris Causa al Prof. Calabresi 

 

 

Un riconoscimento importante e prestigioso, che mi fa immenso piacere e mi riempie di orgoglio”. Così ha commentato il prof. Guido Calabresi, 

giudice della Corte Suprema di Appello degli Stati Uniti d’America e uno dei più autorevoli studiosi del diritto al mondo, l’attribuzione della Laurea 

Honoris Causa in Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Brescia. Titolo che gli verrà consegnato lunedì 21 gennaio al Teatro Grande della 

città, in occasione dell’inaugurazione del trentunesimo Anno Accademico della Statale bresciana. “Sono davvero fiero di essere insignito di questo 

riconoscimento, per due motivi principali – continua il prof. Calabresi, perfetto esempio di eccellenza italiana all’estero –. Innanzitutto, 

l’autorevolezza dell’Ateneo bresciano: conosco bene da anni il Rettore, il prof. Sergio Pecorelli, scienziato illustre e con solidissimi rapporti 

internazionali, che lo hanno reso una figura di primissimo piano. In più, perché la Laurea mi viene assegnata da una giovane Università e da una città 

di grande livello. Ho avuto numerosi allievi presso la facoltà di legge di Yale, che ho presieduto e in cui insegno tuttora, che hanno lavorato a Brescia. 

Alcuni anni fa, mi sono recato qui e ho trovato un gruppo di ragazzi e giovani studiosi di un idealismo e una voglia di fare molto grandi. Insomma, 

quello della vostra città è un tessuto vivo, culturalmente molto apprezzato anche Oltreoceano. La mia famiglia è dovuta emigrare quando ero molto 

piccolo, ma non abbiamo mai tagliato i ponti con l’Italia. Questo è il mio consiglio ai giovani che lasciano il Paese: mantenete sempre intatte le vostre 

radici”. Il grande giurista milanese, fondatore dell’analisi economica del diritto, terrà lunedì al Teatro Grande una lectio doctoralis intitolata 

“Federalismo: ragioni e conseguenze”. “La scelta del prof. Calabresi rientra a pieno titolo nell’opera di internazionalizzazione che stiamo portando 

avanti: rappresenta il raccordo perfetto tra Italia ed estero – commenta il prof. Sergio Pecorelli, Rettore dell’Università –. Ovviamente, non possiamo 

tralasciare il servizio reso dal professore allo sviluppo della cultura del diritto mondiale: una persona che racchiude in sé la figura dell’accademico e 

del servitore dello Stato, sia come Preside di Yale che come giudice di Corte d’Appello. Abbiamo quindi voluto ‘laureare’ il prof. Calabresi anche 

come atto beneaugurante per il nostro futuro. Si sono chiusi infatti i primi trent’anni dell’Università: un periodo in cui siamo cresciuti moltissimo. 

L’ateneo si è affermato e consolidato in quattro macroaree: Ingegneria, Medicina, Economia e Giurisprudenza ed è un brillante esempio di 

integrazione fra mondo accademico e territorio. Abbiamo un ranking molto buono tra le Università di medie dimensioni e attraiamo ancora numerosi 

studenti: la Statale non ha infatti subito la flessione delle iscrizioni che ha colpito moli altri poli accademici italiani. I nostri laureati, in media, trovano 



inoltre un posto di lavoro prima rispetto ai coetanei di altri atenei”. “Il prof. Calabresi è un connazionale che ha dato lustro al nostro Paese nel mondo 

– aggiunge il prof. Saverio Regasto, Direttore del Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Brescia –. Purtroppo, è addirittura più conosciuto 

negli USA che qui da noi, tranne ovviamente che per gli studiosi del settore. È davvero un motivo di prestigio riconoscere la laurea honoris causa ad 

un grande maestro del diritto come lui”. Durante la consegna dell’onorificenza, la Laudatio verrà pronunciata dal prof. Fabio Addis, Ordinario di 

Diritto Privato dell’ateneo bresciano. “La scelta è ricaduta sul prof. Calabresi per il suo grande spessore culturale e per il metodo utilizzato durante 

tutta la sua carriera – sottolinea il prof. Addis –. Un approccio non astrattamente teorico, ma molto più pragmatico e realistico, che fa scaturire i 

risultati dall’osservazione empirica dei fenomeni. Seguendo il suo esempio, dovremmo valorizzare sempre più metodi di taglio clinico e analitico”. La 

presenza a Brescia del prof. Calabresi porta anche ad una riflessione sull’attuale crisi economica. “Credo che il peggio sia passato – afferma il giurista 

–. Esistono due modi per affrontare una crisi così forte: spendere di meno o puntare sulla crescita. Io appartengo al secondo filone di pensiero. La 

politica americana, malgrado molto ostruzionismo, è stata un po’ più improntata su questo aspetto rispetto a quella europea. La Germania ha invece 

puntato maggiormente sui tagli, mentre Italia e Francia hanno cercato di spingere nell’altra direzione, verso cui si dovrà per forza andare. Questo 

credo che porterà alla fine della crisi”. 

Il riconoscimento assegnato al prof. Calabresi, il terzo di questo genere dopo le lauree honoris causa a Luigi Lucchini, imprenditore siderurgico e a 

Paul Greengard, premio Nobel per la medicina, corona l’inaugurazione del trentunesimo anno accademico dell’Università degli Studi di Brescia. La 

Statale è stata fondata nel 1982 e offre oggi 24 corsi di Laurea triennale, 4 a ciclo unico e 16 corsi magistrali, divisi in 4 macroaree e 8 dipartimenti. 

Gli studenti dispongono inoltre di 26 scuole di specializzazione come sede di esame di ammissione e 23 dottorati di ricerca. Secondo gli ultimi dati 

disponibili, l’Ateneo bresciano conta per l’anno accademico 2012-2013 oltre 14mila studenti iscritti. Dal 1982 ad oggi hanno conseguito una laurea 

oltre 30mila studenti. “L’Università ambisce a diventare sempre più una struttura che guarda al benessere del cittadino in una chiave europea e 

mondiale – conclude il prof. Pecorelli –. La ristrutturazione delle aule e dei palazzi storici, la creazione del campus e il link con personalità di assoluta 

fama internazionale, come il prof. Calabresi, sono il modo giusto per mantenere alto il livello formativo che offriamo”. 

  

 



 
 

BRESCIA INAUGURA IL 31ESIMO ANNO ACCADEMICO 
DELLA STATALE 

 

Con una cerimonia al Teatro Grande, inaugurato ufficialmente il primo anno accademico dopo il 

trentennale. Laurea honoris causa a Guido Calabresi. Tra il pubblico il ministro Cancellieri. 

Con una cerimonia al Teatro Grande ha preso ufficialmente il via il trentunesimo anno accademico per 

l'Università degli Studi di Brescia. La cerimonia è stata anche occasione per attibuire la laurea honoris 

causa al giurista di fama internazionale Guido Calabresi. E' il terzo riconoscimento di questo tipo che 

l'Ateneo attribuisce dopo l'imprenditore Luigi Lucchini e al nobel per la medicina Paul Greengard. 

Fondata nel 1982 l'università bresciana aveva festeggiato proprio lo scorso anno il suo trentennale. 

Circa 30mila gli studenti laureati in questi anni presso le facoltà cittadine che offrono oggi 24 corsi 

triennali e 16 magistrali. Un anno che si preannuncia non facile dal punto di vista economico come ha 

puntualizzato il rettore dell'Ateneo bresciano, Sergio Pecorelli, richiamando le autorità presenti tra cui il 

ministro Cancellieri, ad una maggiore attenzione nei confronti dell'istruzione, investimento a lungo 

termine su cui invece l'Italia ha tagliato pesantemente negli ultimi anni. 

dv 

 



 

Cancellieri: “Erasmus? Ci stiamo lavorando” 
 

 

(p.f.) “Da parte nostra, c’è tutta la volontà di far partecipare gli studenti in Erasmus alle prossime 
elezioni politiche”. 
Così, il ministro degli Interni Annamaria Cancellieri si è espressa sul caso che sta facendo 
discutere in questi giorni, alla conclusione della cerimonia per l’inaugurazione dell’Anno Accademico, 
che si è svolta nella mattinata di lunedì al teatro Grande di Brescia. “Domani ne parleremo in Consiglio 
dei Ministri”, ha proseguito, “bisogna però fare un decreto, convertilo in legge, verificarne la 
costituzionalità. Faremo la cosa giusta per tutti. Il problema non è l’aspetto pratico, di stampare i 
certificati elettorali. Dobbiamo sciogliere i nodi giuridici: ci stiamo lavorando tutti, dal ministero degli 
interni alla pubblica istruzioni a quello agli affari europei fino al ministero degli esteri. D’altra parte, però, 
non è possibile pensare di compromettere il processo elettorale”. 
A rilanciare il tema del voto agli Erasmus era stato poco prima, dal palco, il rappresentante degli 
studenti Matteo Giacomini, che non ha risparmiato critiche a nessuno. “In realtà, avrei potuto rileggere 
oggi i discorsi di apertura fatti negli anni scorsi”, ha esordito, “perché non è cambiato nulla. Gli studenti 
continuano a non essere ascoltati, l’università viene maltrattata, con i tagli dei finanziamenti pubblici, 
l’aumento delle tasse. Siamo stanchi della retorica, di chi dice che le nuove generazioni sono il futuro 
del paese. Non abbiamo bisogno di mega campus, ma di una più ampia partecipazione nell’ateneo”. 



Sul tema Erasmus, Giacomini ha ricordato che in Europa ci sono 25mila studenti italiani che non 
voteranno per le prossime elezioni. “Dopo esserci sentiti chiamare choosy, fannulloni, oggi ci vediamo 
esclusi dal momento elettorale. Se davvero pensate che il futuro sia nelle nostre mani, coinvolgeteci”. 
Secondo il rettore Sergio Pecorelli, che non manca di notare come tra i partecipanti alla cerimonia 
ci fossero pochissimi studenti (“avevamo previsto 200 posti, ne sono stati occupati una decina”), 
tuttavia, tanta rabbia deriva dalla paura per il futuro. “Continuano a leggere che le cose vanno male, 
che non ci sono prospettive per il futuro. Noi, come ateneo bresciano, vogliamo convincerli che non è 
così e riuscire a coinvolgerli. Certo, ci vuole il coraggio delle proprie idee”. Un messaggio, quello di 
credere nelle idee e portarle avanti ad ogni costo, lanciato dal palco del Teatro Grande anche da Guido 
Calabresi, giudice della Corte Suprema di Appello degli Stati Uniti d’America, a cui è stata conferita la 
Laurea Honoris Causa in Giurisprudenza della città. 
“Ai giovani”, ha spiegato, “ consiglio prima di tutto di conoscere bene le loro radici e di sapere gli 
aspetti più interessanti della tradizione accademica italiana. Poi di non rimanere troppo ancorato alla 
sua città, ma di cercare un’esperienza all’estero e non solo nei Paesi europei. Agli studenti dico: fatevi 
forti prima di tutto della vostra esperienza italiana e soltanto poi capite quello che si può introdurre nel 
nostro Paese. Ma tutto senza abbandonare le vostre radici naturali, che devono rimanere italiane” 
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Laurea honoris causa al docente di Yale giudice negli Usa
Per il 31˚ anno accademico dell’UniBs omaggio a Guido Calabresi: «Nel segno dell’internazionalità»

■ Inaugurazionedel31esimo anno accade-
mico con contestuale conferimento al prof.
Guido Calabresi di laurea Honoris Causa in
Giurisprudenza.
È solo la seconda volta in 200 anni che un
simile conferimento coincide con l’apertura
dell’anno accademico - il primo caso, nel
2012 aBologna,ha visto protagonista il presi-
dente della Repubblica Giorgio Napolitano -
e accadrà a Brescia. Lunedì alle 10.30 a Tea-
tro Grande, in corso Zanardelli 9/a, con
l’inaugurazione dell’anno accademico del-
l’Università degli Studi e la laurea honoris
causa al professor Calabresi. Alle 16, inoltre,
Calabresi - sterling professor della Yale Uni-
versity nonchésenior judge della Corte d’Ap-
pello degli Stati Uniti - incontrerà in aula 1
dellafacoltà di Giurisprudenza (via S. Fausti-

no 41 - via Battaglie 58) studenti, docenti,
dottoranti e quanti lo desiderassero.
Il significato dell’unione dei due momenti -
inaugurazionee conferimentolaurea - affon-
da le radici «proprio nello spirito della no-
strauniversità - illustra il rettore Sergio Peco-
relli -, legata alla sua tradizione ma aperta
all’esterno, all’internazionalizzazione». E
vuol essere un messaggio agli studenti, affin-
ché comprendano la rilevanza «della cultu-
ra e della conoscenza, sempre e ovunque».
Soddisfazione pure da parte del prof. Save-
rio Regasto - direttore del Dipartimento di
Giurisprudenza - che intende «mandare un
messaggioa Brescia,una cittàcosì importan-
te per gli studi giuridici, a partire da Zanar-
delli». Il prof. Fabio Addis, ordinario di Dirit-
tocivile, avrà dal canto suo il compito di pro-

nunciare la«Laudatio» precedente ilconferi-
mento. «Un intervento - spiega Addis - per
cui non ho voluto operare tanto una sintesi
globale,quanto cogliere il senso. Della diver-
sità di approcci giuridici, per esempio, tra
Italia e Nord America».
Punto focale, quest’ultimo, anche secondo
lo stesso Calabresi, che lunedì nella sua lec-
tio magistralis sottolineerà come «i trapianti
non funzionino facilmente - garantisce -. Bi-
sogna essere in grado di cogliere gli elementi
positivi di un’altra realtà e integrarli nella
propria». Parlerà in particolare di federali-
smo, e dei motivi che spingono «enti e istitu-
zioni a unirsi a livello federale». La finalità è
non perdere alcuni tratti distintivi identitari.
Ma in tal modo «si creano conflitti di morali-
tà, tensioni che coinvolgonoanche gli aspet-
ti economici della società». ra. mo.

Il professor Guido
Calabresi, giudice
e docente a Yale






	aggiornamento 21-01.pdf
	Senza titolo
	Senza titolo




